
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-227 del 17/01/2020

Oggetto D.P.R.  13  maggio  2013  n.  59  ¿  Autorizzazione  Unica
Ambientale  (AUA)  a  Step  S.r.l.  di  Mirandola  per  lo
scarico  delle  acque  meteoriche  di  dilavamento  della
porzione  denominata  "Area  ANS  2.8  Parte  Sud"
dell'Agglomerato  identificato  come  "AMO0052
Mirandola", nel Comune di Mirandola

Proposta n. PDET-AMB-2020-238 del 17/01/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante BARBARA VILLANI

Questo giorno diciasette GENNAIO 2020 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Modena,  BARBARA VILLANI,
determina quanto segue.



D.P.R. 13 MAGGIO 2013 N° 59 – AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA) A STEP S.R.L. DI MIRANDOLA

PER LO SCARICO DELLE ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO DELLA PORZIONE DENOMINATA “AREA ANS 2.8 PARTE

SUD” DELL’AGGLOMERATO IDENTIFICATO COME “AMO0052 MIRANDOLA”, NEL COMUNE DI MIRANDOLA

Richiamati:

- il  Decreto Legislativo  3 aprile  2006,  n°  152 “Norme in materia  ambientale” e  successive
modifiche ed integrazioni.

- il  DPR  59/13,  “Regolamento  recante  la  disciplina  dell'Autorizzazione  Unica  Ambientale
(AUA) e la  semplificazione di  adempimenti  amministrativi  in  materia  ambientale  gravanti
sulle  piccole  e  medie  imprese  e  sugli  impianti  non  soggetti  ad  autorizzazione  integrata
ambientale”ed in particolare:

- l’articolo 2, comma 1, lettera b, attribuisce alla Provincia o a diversa Autorità indicata dalla
normativa  regionale  la  competenza  ai  fini  del  rilascio,  rinnovo  e  aggiornamento
dell'Autorizzazione Unica Ambientale; 

- il Capo II che riporta le procedure per il rilascio, il rinnovo e la modifica dell’Autorizzazione
Unica Ambientale.

- le pertinenti norme settoriali oggi vigenti.

- la  L.R.  13/15  “Riforma del  sistema di  governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città
metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni”  che  assegna  le  funzioni
amministrative  in  materia  di  AUA all’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e
l’energia (ARPAE);

- la  D.G.R.  22  febbraio  2016,  n°  201  che  approva  la  direttiva  costituita  dagli  “Indirizzi
all’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti e agli enti competenti
per la predisposizione dei programmi di adeguamento degli scarichi di acque reflue urbane” e
dal  “Elenco degli  agglomerati  esistenti”,  che riporta  il  Quadro  Conoscitivo  puntuale  degli
agglomerati di consistenza uguale o superiore ai 200 AE e degli impianti di trattamento ad essi
associati nonché l’elenco degli agglomerati di consistenza inferiore ai 200 AE.

- la D.G.R. 15 aprile 2019, n° 569 “Aggiornamento dell'elenco degli agglomerati esistenti di cui
alla  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  201/2016  e  approvazione  delle  direttive  per  i
procedimenti di autorizzazione allo scarico degli impianti per il trattamento delle acque reflue
urbane provenienti da agglomerati e delle reti fognarie ad essi afferenti”.

Verificato che l’agglomerato “AMO0052 Mirandola”, è compreso fra quelli considerati dalla DGR
sopra richiamata.

Considerato che, come esplicitato nel punto 2 della Direttiva, la redazione del programma degli
interventi è in capo ad ATERSIR, in stretto raccordo con il Gestore del Servizio Idrico Integrato, ed
ai Comuni con gestione del servizio idrico integrato in forma autonoma.
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Visto che con la DGR 2087/2015 la Regione ha provveduto a costituire un unico Sistema Informativo a
livello regionale delle reti e degli impianti del Servizio Idrico Integrato.

Vista  la  Determina  Dirigenziale  settoriale  del  Servizio  Autorizzazioni  ambientali  e  Bonifiche  della
Provincia di Modena n°441 del 20 dicembre 2013, con scadenza il 22 dicembre 2017, con la quale si
autorizzano  gli  scarichi  dell’agglomerato  MIR01  –  Mirandola  composto  dalle  località  Mirandola,
Mortizzuolo – Ponte San Pellegrino, Quarantoli ed altre minori, servite da sei reti fognarie di acque reflue
urbane, due reti fognarie per acque meteoriche di dilavamento e 41 scolmatori di piena.

Vista la nota di Aimag Spa di Mirandola protocollo n° 1443 del 24 febbraio 2015 con la quale si richiede
la modifica della Determina 441/2013 per l’inserimento di 36 reti fognarie acque bianche. 

Vista le note di Aimag Spa di Mirandola protocollo n°5031 del 6 luglio 2015 e protocollo n° 8150 del 11
novembre 2016 con le quali si richiede l’autorizzazione di due nuovi scolmatori di piena.

Vista la nota di Aimag Spa di Mirandola protocollo n°9071 del 22 dicembre 2016 con la quale si richiede
il rinnovo dell’Autorizzazione dell’intero agglomerato.

Vista la nota Pec/6.3 del 15 ottobre 2019 con la quale il Comune di Mirandola comunica l’avvio del
procedimento e la convocazione della Conferenza Dei Servizi semplificata.

Dato atto che alla convocazione di cui sopra è allegata la domanda di A.U.A. presentata dalla ditta Step
S.r.l. con sede legale a Mirandola, via per Concordia 28, per lo scarico di acque meteoriche provenienti
dalla porzione dell’agglomerato di Mirandola denominata “Area ANS 2.8_Parte Sud”.

Il 14 gennaio 2020 con protocollo n° 4928 è stata assunta agli atti l’integrazione volontaria con la quale,
ai sensi della D.G.R. 14 aprile 2004, n° 673, il Sig. Alberto Pellicciari, in qualità di legale rappresentante
della ditta Step S.r.l. di Mirandola dichiara che per le attività previste, oggetto di richiesta di A.U.A. non
verranno utilizzati macchinari o impianti rumorosi e non si indurrà un aumento significativo del traffico.

E’ stato  acquisito  come contributo  istruttorio  il  parere  del  Gestore  del  Servizio  Idrico  Integrato  con
protocollo n. 179861 del 21 novembre 2019 relativamente alle indicazioni tecniche sullo scarico.

Con la domanda di AUA è stato acquisito, altresì, il parere del Consorzio della Bonifica di Burana in
ordine alla compatibilità idraulica dello scarico.

La  rete  fognaria  per  acque  meteoriche  di  dilavamento  della  “Area  ANS  2.8_Parte  Sud”  compresa
nell’agglomerato è di seguito indicata brevemente come rete AM 03.

Dalla documentazione agli atti si rileva che:

1. il  bacino servito dalla rete AM 03 è un’area esclusivamente residenziale estesa per 34.300 metri
quadri di superficie impermeabile totale;

2. della rete AM 03 non fanno parte manufatti scolmatori;

3. lo scarico della reta AM 03 avviene nel Canale Diversivo di Burana;

4.  con riferimento  al  tema  della  vulnerabilità  all’inquinamento  dell’acquifero  principale,  i  punti  di
scarico della rete AM 03 sono localizzati in un’area a vulnerabilità media cosi come definito nella
tavola 3.1.1 del PTCP della Provincia di Modena;

5. il comparto non ricade nella zona di protezione delle acque superficiali destinate al consumo umano;

6. la rete AM 03 non presenta dispositivi specifici per il trattamento delle acque.
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7. la rete fognaria per acque meteoriche di dilavamento del comparto è composta da due linee circa
parallele  che  scaricano  a  sud  in  un  fosso  di  nuova  realizzazione  che  permette  un  volume  di
laminazione pari a 1200 metri cubi;

8. il punto di scarico nel Canale Diversivo di Burana è tarato per una portata massima di 11 litri/sec.

Considerato che le Autorizzazioni allo scarico delle acque reflue urbane originate dall’Agglomerato di
Mirandola sono rilasciate al Gestore del Servizio Idrico Integrato, mentre le autorizzazioni allo scarico
delle acque reflue di dilavamento derivate dalla realizzazione di opere di urbanizzazione primaria sono
rilasciate alla ditta esecutrice delle opere.

Si richiama, inoltre, la presenza nell’area di nuova urbanizzazione di una rete fognaria per acque reflue
urbane la cui istruttoria sarà ricompresa in quella per l’agglomerato.

Si prende atto che la fognatura e gli scarichi dell’”Area ANS 2.8_Parte Sud”, costituisce di fatto porzione
dell’agglomerato  di  cui  al  presente  atto  con titolarità  dello  scarico  assegnata  alla  ditta  Step  S.r.l.  di
Mirandola, soggetto terzo rispetto al Gestore del Servizio Idrico Integrato e che successivamente alle
operazioni  di  collaudo le  opere  saranno acquisite  dall’Amministrazione  Comunale  e  l’autorizzazione
verrà intestata al Gestore del Servizio Idrico Integrato.

Si provvederà pertanto in data diversa, in una differente istruttoria, all’autorizzazione degli scarichi della
parte di pertinenza del Gestore.

Si  dà  atto  che  da verifica  eseguita  la  perimetrazione  dell’agglomerato  è  oggi  differente  rispetto  alla
perimetrazione  e  alla  rappresentazione  data  dalla  Provincia  di  Modena  all'epoca  del  rilascio
dell'autorizzazione allo scarico precedente.

Considerato che il D.Lgs 152/06, la DGR 201/16 e la DGR 569/19 prevedono termini e modalità di
adeguamento degli scarichi delle fognature.

Considerato infine che la documentazione presente agli atti dei competenti uffici del SAC di ARPAE
Modena consente l’espletamento della relativa istruttoria.

Ritenuto di provvedere al rilascio di nuova autorizzazione con le relative prescrizioni, conformemente
alle disposizioni di cui al D.P.R 59/2013, comprensiva degli scarichi originati dalla porzione “Area ANS
2.8_Parte Sud” dell’agglomerato “AMO0052 Mirandola”.

La  responsabile  del  procedimento  è  la  Dr.ssa  Barbara  Villani,  Dirigente  Responsabile  del  Servizio
Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di ARPAE di Modena.

Il  titolare  del  trattamento dei  dati  personali  forniti  dall’interessato è  il  Direttore Generale  di  ARPAE
Emilia-Romagna, con sede in Bologna, via Po n° 5 e la responsabile del trattamento dei medesimi dati è
la Dr.ssa Barbara Villani, Dirigente Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di
ARPAE di Modena, con sede in Modena, via P. Giardini n. 472/L.

Le informazioni che devono essere rese note ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/03 sono contenute
nella “Informativa per il trattamento dei dati personali”, consultabile presso la segreteria del S.A.C. di
ARPAE di Modena, con sede in Modena, via P. Giardini n. 472/L e visibile sul sito web dell’Agenzia
www.arpae.it.

Per quanto precede,

la Dirigente determina
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1. di rilasciare l’Autorizzazione Unica Ambientale  ai  sensi dell’articolo 3 del  DPR 59/13 al  Legale
rappresentante di Step S.r.l.  di Mirandola per la porzione denominata “Area ANS 2.8_Parte Sud”
dell’agglomerato “AMO0052 Mirandola” che comprende i seguenti titoli ambientali:

- Autorizzazione agli scarichi di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della sezione II della
Parte terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 125).

2. Di stabilire che le condizioni e le prescrizioni da rispettare per l’esercizio dei titoli abilitativi di cui al
punto 1) sono contenute negli allegati di seguito elencati e costituenti parte integrante del presente
atto:

- Allegato Acqua  – Attività di scarico di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della sezione II
della Parte terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 125).

3. Sono fatte  salve  le  norme,  i  regolamenti  comunali  e  le  autorizzazioni  in  materia  di  urbanistica,
prevenzione incendi, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente
indicate nel presente atto e previste dalle normative vigenti.

4. Che il presente provvedimento ha durata pari a 15 anni con scadenza al 20 gennaio 2035.

5. Di stabilire che l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere inoltrata, conformemente al modello
predisposto dall’Autorità Competente e completa di tutta la documentazione necessaria, con almeno
sei mesi di anticipo rispetto alla scadenza sopra indicata, conformemente all’articolo 5, commi 1 e 2
del DPR 59/13.

6. Eventuali modifiche che si intendono apportare all’autorizzazione o agli scarichi dell’agglomerato,
oppure variazioni  del  Gestore (persona fisica o giuridica),  devono essere comunicate  all’Autorità
competente, ai sensi dell’articolo 6 del DPR 59/13, che provvederà ad aggiornare l’autorizzazione
ovvero a richiedere la presentazione di nuova domanda.

7. Di informare che:

Al fine di verificare la conformità dell’agglomerato e delle emissioni rispetto a quanto indicato nel
provvedimento di autorizzazione, comprensivo degli allegati, si individuano ai sensi delle vigenti
“norme settoriali”  le  seguenti  Autorità  competenti  per  il  controllo  e  relativi  atti  collegati  per i
seguenti titoli abilitativi:

Titolo ambientale Autorità di controllo

Autorizzazione agli scarichi di acque reflue di
dilavamento in acque superficiali

SAC di ARPAE Modena

a) L’Ente  di  cui  sopra,  ove  rilevi  situazioni  di  non  conformità,  rispetto  a  quanto  indicato  nel
provvedimento  di  autorizzazione,  procederà  secondo  quanto  stabilito  nell’atto  stesso  o  nelle
disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale di settore;

b) Contro  il  presente  provvedimento  può  essere  presentato  ricorso  giurisdizionale  al  Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro
120 giorni dalla data del rilascio della autorizzazione.

c) Ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento autorizzativo si
provvederà alla pubblicazione ai sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. 33/13 e del vigente Programma
Triennale per la Trasparenza e l’Integrità di ARPAE.
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d) Il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto
ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge 190/12 e del
vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

8. Si  richiama  infine  l’articolo  83,  comma  3  del  D.Lgs  6  settembre  2011,  n°  159  (c.d.  “codice
antimafia”), che stabilisce l'esenzione della richiesta della documentazione antimafia per i rapporti fra
i soggetti pubblici di cui al comma 1 dell’articolo 83  (pubbliche amministrazioni ed enti pubblici,
anche  costituiti  in  stazioni  uniche  appaltanti,  enti  e  aziende  vigilate  dallo  Stato  o  da  altro  ente
pubblico, società o imprese comunque controllate dallo Stato o da altro ente pubblico, concessionari
di lavori o di servizi pubblici e contraenti generali di cui all’articolo 176 del D.Lgs 12 aprile 2006, n°
163.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI e
CONCESSIONI

DI ARPAE MODENA

Dr.ssa Barbara Villani

Allegato Acqua: Titolo ambientale Acqua. Condizioni dell’autorizzazione allo scarico – porzione 
denominata “Area ANS 2.8_Parte Sud” dell’agglomerato “AMO0052 Mirandola”

Allegato Cartografia: Cartografia generale e di dettaglio – Individuazione dei punti di emissione - 
porzione denominata “Area ANS 2.8_Parte Sud” dell’agglomerato “AMO0052 Mirandola”. 

Originale firmato elettronicamente secondo le norme vigenti.
da sottoscrivere in caso di stampa
La presente copia, composta di n. ____ fogli, è conforme all’originale firmato digitalmente.
Data ___________ Firma __________________
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


